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CAREGIVER, DAL GOVERNO NESSUNA "RIVOLUZIONE"

Care tutte e cari tutti,
apriamo questa prima newsletter del nuovo anno tornando su un tema che mi
sta molto a cuore, perché l’approvazione in Consiglio dei Ministri del DDL sui
caregiver familiari credo che, al momento, rappresenti la certificazione di
un’occasione persa. Nonostante i mesi di annunci, il provvedimento si è
rivelato lontano anni luce dalla "svolta" promessa: non c'è traccia di una vera
rivoluzione, ma solo un compromesso al ribasso che ignora la complessità della
vita di milioni di persone.

Perché il testo presentato e approvato in Consiglio dei Ministri non funziona?
Prima di tutto perché prevede risorse irrisorie: il contributo economico stabilito
è di un massimo di 400 euro al mese a fronte di 91 ore settimanali di cura.
Parliamo, dunque, di poco più di 1 euro l'ora, una cifra persino "offensiva".
E poi per i criteri d'accesso escludenti: per accedere al supporto occorrono
infatti requisiti stringenti (ISEE sotto i 15.000 euro e reddito da lavoro entro i
3.000 euro). Di fatto, in questo modo, si condannano i caregiver - che per la
maggior parte sono donne - all’isolamento domestico e all’impossibilità di
costruire un progetto di vita autonomo.

Ma l'aspetto più grave riguarda l'impianto culturale di questo dispositivo, che
non è assolutamente condivisibile perché crea caregiver di Serie A (quelli
conviventi) e di Serie B (tutti gli altri), rivolgendosi dunque a una quota irrisoria
dei circa 8 milioni di caregiver nel nostro Paese. In questo modo non si
riconosce la figura del caregiver in tutte le sue complessità e necessità: basti
pensare, per esempio, che non è prevista alcuna forma di tutela
pensionistica o previdenziale e le poche che ci sono vengono appunto
riservate esclusivamente ai caregiver conviventi sulla base di una
quantificazione meramente oraria - e inaccettabile - del loro impegno.

Il DDL, dunque, è ben lontano dal riconoscere i caregiver come soggetti
centrali del sistema di welfare, perché non viene loro garantito quel
necessario e strutturale insieme di diritti, servizi e protezioni sociali: sembra
quasi che si vogliano cargiver poveri e dediti unicamente a un lavoro di
cura gratuito, che deve restare un fatto privato, da gestire tra le mura
domestiche. E così, questo intervento si configura al massimo come una
misura contro la povertà (anche se, ovviamente, il Governo ha sempre negato
problemi su questo fronte), ma non come un’azione a sostegno dell’attività di
cura. Il tutto, nel contesto di una visione retrograda che confina i caregiver in
una dimensione di "assistenza privata e povertà", ignorando completamente
anche la realtà dei giovani caregiver, ragazzi e adolescenti che si prendono
cura di genitori, fratelli o sorelle con disabilità o malattie.

Saremo dunque impegnati a provare a migliorare questa dispositivo nell'iter
parlamentare - qui, per esempio, la mia proposta di legge sul tema - inserendo
tutele vere, servizi territoriali adeguati, sollievo, sostegno psicologico,
conciliazione tra lavoro e cura, diritti previdenziali e, soprattutto, una visione che
metta davvero al centro la dignità delle persone e di chi se ne prende cura.

PER APPROFONDIRE

Vi ringrazio per la vostra attenzione e resto a vostra disposizione per ogni
occasione di incontro o approfondimento di temi locali e nazionali: nei prossimi
giorni, per esempio, sarò, tra gli altri appuntamenti, a Novellara e poi a
Scandiano.

Potete contattarmi per anche per richieste di materiali PD, mentre questa
stessa newsletter è a disposizione anche dei segretari di Circoli, in formato
stampabile. Nel frattempo, potete seguire la mia attività sui miei canali social -
Instagram, Facebook, X, Threads e Linkedin e sul mio Canale Whatsapp. 
 
Potete inoltre trovare tutti i numeri precedenti di "Da Roma all'Emilia" sul mio
sito, www.ileniamalavasi.it

Il "mio" (e nostro) 2025
Fin dal mio primo giorno a Roma, l’obiettivo prioritario che mi sono posta è stato
essere degna della fiducia dei cittadini, rappresentando al meglio delle mie
possibilità i bisogni e le necessità del mio territorio.

Ai parlamentari è richiesto di svolgere il proprio incarico temporaneo "con
dignità e onore": questo, a mio parare, non si traduce unicamente nel fare
cose, ma nell’essere presente, nello studiare per approfondire temi e problemi,
nell’evitare banalizzazioni e semplificazioni, nell’incontrare e ascoltare le
persone. Nel mio caso - per il mio ruolo nella Commissione Affari Sociali e
Salute - anche nel lasciarsi coinvolgere dalle storie e dalle vite di donne e
uomini, spesso in situazioni di fragilità e bisogni, e dall’enorme lavoro svolto
dalle associazioni.

“Con dignità e onore” saranno le mie stesse linee guida anche in questo 2026:
nel frattempo, esprimo un grande ringraziamento per l’affiancamento -
fondamentale per il mio lavoro - che in questi mesi ho ricevuto da parte di
colleghi e operatori, associazioni, persone, medici e clinici e vi lascio qui sotto il
mio report.

Congedi paritari: la nostra proposta
Si tratta di una proposta semplice, ma necessaria: garantire le stesse
condizioni a sostegno della genitorialità per mamme e papà. Il Partito
Democratico propone di istituire il congedo paritario e il nostro testo prevede
cinque mesi uguali per la mamma e per il papà, retribuiti al 100% e non
trasferibili, superando così la disuguaglianza che oggi vede le madri con cinque
mesi di congedo e i padri limitati a dieci giorni, come se la maternità fosse una
responsabilità solo delle donne.
Si tratta di un intervento non più rinviabile, anche alla luce del calo
demografico: serve rimettere al centro la natalità, il sostegno alla maternità e la
condivisione della cura. Garantire congedi paritari significa mettere tutti e tutte
nelle condizioni di essere genitori e costruire progetti di vita.

DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO:
ATTI AUTORITARI DA PARTE DEL
GOVERNO
Siamo di fronte a una gravissima decisione del Governo
Meloni di accentrare ulteriormente il potere, comprimendo
le autonomie locali in un ambito vitale come l’istruzione. La
scelta di nominare un commissario ad acta per la Regione
Emilia-Romagna - come per Sardegna, Toscana e Umbria
- rappresenta il fallimento di chi preferisce i diktat
burocratici al dialogo democratico. Si tratta di
un’ingiustizia profonda perché colpisce proprio chi ha
sempre rispettato le regole, cosa che non tutti i territori
hanno fatto. Il metodo coercitivo scelto dal Ministro
Valditara e dal suo Governo è inaccettabile e, guarda caso,
punisce proprio quelle Regioni che non solo hanno
mostrato di avere più a cuore il proprio sistema
educativo, ma che hanno più investito, realizzando un
sistema educativo di qualità riconosciuto a livello
nazionale. Il Governo faccia un passo indietro oppure,
anche tramite il Commissario, torni al tavolo di lavoro
confrontandosi insieme al territorio, agli amministratori, ai
dirigenti scolastici e ai sindacati per arrivare ad una
soluzione condivisa.

PER SAPERNE DI PIÙ

dal Parlamento e dal territorio

Solidarietà ai lavoratori
e alle lavoratrici di
Inalca

La situazione delle lavoratrici e
dei lavoratori Inalca a Reggio
Emilia è molto serie e chiama in
causa la responsabilità
dell’azienda e delle Istituzioni.
Come deputati reggiani del
Partito Democratico, abbiamo
espresso subito la nostra piena
vicinanza ai 164 dipendenti
coinvolti e alle loro famiglie, che
a un anno dal rogo vedono
ancora a rischio il proprio futuro,
invece di essere parte della
ripartenza promessa.

Sicurezza, il Governo
lascia scoperta Reggio
Emilia

Insieme al collega Andrea Rossi
ho presentato
un’interrogazione al Ministro
dell’Interno sulla carenza di
organico della Polizia di Stato
nel territorio reggiano. A fronte
di una situazione segnalata da
anni dalle organizzazioni
sindacali, il piano di
potenziamento del Ministero
assegna alla Questura di
Reggio Emilia appena dieci
unità, senza alcun incremento
del numero di agenti impiegati
nel controllo del territorio.

INAIL Reggio Emilia,
carenze organico e
pratiche bloccate

Ho presentato
un’interrogazione al Ministro
del Lavoro e delle Politiche
Sociali per denunciare la
situazione critica in cui versa
la sede INAIL di Reggio
Emilia, paralizzata da una
grave carenza di personale e
da dotazioni tecnologiche
obsolete. Una vera emergenza:
al 27 novembre scorso risultano
283 pratiche di malattie
professionali e ben 1.278 ricorsi
ancora in attesa di essere
esaminati.
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